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LAFELICITA' HAA CHE FARE CON LEDUCAZIONE & SENTIRE, . .
MUOVERE, ASCOLTARE IL PROPRIO CORPO E | SUOI FLUSSI INTERNI ED
ESTERNI, SENTIRLO LEGATO ALLA MENTE E ALLE EMOZIONI, 01
CONTROALLA COSTRIZIONE A STARE SEDUTI 0 FI1SSI IN UNA
POSIZIONE, COSTRINGENDOCI A ESSERE GRANDI TESTE SU UNA
SCHIENA CURVA E UN CORPO IMPOVERITO E TRISTE.



Penso all'educare ¢ allautoeducars, come Le facce di una stessa
mmwuvhmuMMMdhmglvemvmw{me
queste due CoSe: S& uSiamo Anore & rispetto per noi € gl Alri

Awremo telicitd, erescita, desiderio di conostenza.; Se uSlamo
¥ tomando, paura, rabbia & ambizione awenmo desolazione, inquietudine,
insoddistazione..

; s 4 Sonian
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... educazione per me é Rl-educazione... uscire fuori dagli schemi della
rigidita,del castigo se non si fa bene, dell'essere duri se non si ottengono
"risultati" pratici visibili e immediati é uscire dalla propria educazione
Licevuta... e mettere in discussione la propria formazione... ma ne vale la pena
quando il "premio” della relazione a due é rispetto reciproo e scambio di
emozioni...I'amore per chi si ha dayanti... il pensare che sono persone... Non
teste vuote da riempire o numeri in mezzo.a numeri... é feljcita educativa!

[[ Chiara Maria ]



" oducazione jw'f mvero . che 7£ aro con [ F@a“mj 2

nel. momertto in cud nc ompagna ¢ bambini o ﬁﬂ(a bambine o percepire iL proprio valoro,
ad amare o réff@‘f:f&m so stossi, ad ascoltorsi o asprimersi, o comunicaro;”

nel momertto in cui )p@mw«{}ﬁu allo persone di riconascere (o proprio wttitudin o
sv:a(ufpgm (o proprio Pm@w[m ;

nel momertto in cul quidm i ragazzi e (o ragezze ad, ossore mspszméi[i diso’ stossio
delln proprio vito; & 5

nel momortto (t cul offro ni ﬁffm, vomini o allo fucturo a(@mw 9&, strumearntti S
(a vito cho f)él] cm”éﬁyme@ (oro; . D

Quasta, soconds me, (o j)@ssiééfimg di Felicita, che /pzwg offrire Educazione. "

Daniola, %






La prima che mi viene in menke & lg felicitd dell'dpprendimento: sono felice quando
5copro qualcosd di nuovo e il mio mondo diventd Pid grande, © quando eqpisco come
funziond qudicosa che gid avevo sokko gli occhi; dloune cose sembrano bandli e invece ki
sorprendi perché sono pid inkeressanki di quel che pensavi; dikre sono miseeriose ed
e bello svelare un miskero. La felicied di dpprendere skd anche nel sentirsi bravi g fare
und cosq, avere ld possibilitd di dpprofondiria e migliorare ogpi giorno. %

C'@ lq felicid che hq q che fare con Id sicurez2q (conosco le mie forze e ci conko, ho su
chi conkare, son kranquillo perché mi so difendere, mi sento q casd nel mondo..).

C'& lq felicitd che ha d che fare con ['avventury, del corpo e della menke possibilmente
insieme.
C@ la felicitd di scoprire e qodere Iq bellezzq (ci s0no beliezze per kukki +guskd.

®



Poi c€ lq felicitd nel creqre relazioni. A me piacciono sopratkutko quelle che durano pel-
tempo, € importanke per me non perdersi. Le relazioni che mi rendono piq felice
sono quelle in cui si condividono passioni e progekki.

Cé lq felicikd di vedere che hai reso felice qualeuno.

La felicitd di vedere un persong piccold che divenkd grande, aukonomq, bellq, sicurd di s€, la
«. felicitd di sorprendersi con le idee che esprime e di vederlq ridere.

C'@ lq felicitd di fare una cosq in cui si crede, e di poterld portare avanki facendo le
scelke che Si rikengono giuske: in questo modj ci senke se stessi menkre la si fq o
forse dnzi uno cpisce meglio chi & inkanto che cresce e cambid.



Lq felicitd € non senkirsi soli mq condividere le idee belie, le esperienze, i dubbi, le cose
pesanti e difficili, sentire che si pud dffrontdre pracicamente qudlungue cosd €
sorprendersi dellq creqeivied che vien fuori, perché "quando ¢i metkigmo insieme Sigmo

- und Poﬁ»enm A

Colkivando butke queste felicitd, e dlkre, el presente, adulki € bambini insieme, vorremma
forse pia di ogni cosq piankare un seme per Jq felicitd fukura dei bambini che
decompagniamo, € sperare nelld loro eqpdcitd di creare felicitd inkorno q s&, da grandi.

Cosi ¢i chiediamo: "In che rqpporto skq lq felicitd di 0qgi con quellq di domani?*
E una giuska domanda che ci orienkq 0 un'‘ossessione. pericoiosq?

-

Quando si prova g fare ung cosq bellq ¢i Si sente dire che € un'isola felice. Ma perchg,
non possiamo provare invece g fare ldboraeori di felicitd conkdgiosa?» Maria.



DO DI FARE  NON ANDRG MOLTG LONTANG CON QUESTO MODG D1 FARE
DO DI FARE  NON ANDRG™ MOLTO LONTANG CON QUESTO MODG Di FARE
DO DI FARE  NON ANDRG® MOLTG LONTANG CON QUESTG MODG D FARE
DO DI FARE  NON ANDRG MOLTG LONTANG -

DO DI FARE

DO D1 FARE

DO DI FARE

DO DI FARE

DO D FARE :
DO DI FARE :
DO DI FARE

DO DI FARE

DO DI FARE

DO DI FARE




Educare, ovvero ex- ducere, ovvero tirar fuori. E se si
tira fuori, vuol dire che si ha gia tutto dentro.

E' una grande felicita scoprire cosa si ha dentro
potendolo mostrare al mondo, senza subirne il

giudizio.
Non c'@ nulla da insegnare, ma tanto da scoprire e da
far scoprire.

* Patrizia



mmme edycozione, ... Sy vVa o scyola, A scyola sono {elice, Lo fehcita’, fa
(Ma9di0r garte e nell‘sntervallo, e poi quando facciomo “la 9iostra”, che
e una Stida di MateMatica, M face ferche’ Vinco quasi sempre.,

e 31:‘ aleri che pon vincono come Si Senkono secondo te?

Mok, SO0 {elich anche [0Y0, Ahche 0 qwdse Volta non Vihgo, & S0n0
tehce.

e perché?
semphce, perche’ S0N0 contento per ah altri che hanho Vinto,

e le kue maestre secondo ke sono felici o infelici quando vengono q seuola?

- $0n0 wndelich, perche’ no faccinfo $ropfo chinsso,
e 5econdo e € giusko o non & giusko che Voiufaccidee. chiasso? Cioe, fake bene q farlo o pon
fake bene? . d
E’ %ystol
€ [perche?

questo proprio non te 10 50 spiedare,

[LUAA, incerviskaeo da Maria]
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posso dire due cose. la prima € che per me € difficile distinguere una relazione

umana da una educativa. in effettl il solo provarcimi sembra uno sforzo

destinato al pillimbarazzante falimento. la seconda € che neimomentiin culmi
capita di guardare ad un'altra persona, a me stesso, o ad una parte dicio che mi
circonda con curiosita ed interesse, perso ogni desiderio di distanza il problema
della definizione della parola “felicita” mi appare motto meno elusivo. non percne

lo creda di trovarminelia condizione di darvi finalmente una risposta. ma perché ho
la sensazione che, nel caso continul a rimanere a me inaccessible, € probabie

che lintero progetto, dopotutto, non abbla alcun senso.

¥ anonimo*



«Cducare alla feliciva' ¢ per me uscire dalla pressione della
burocrazia della. Scuola... per non dover puntare Sul =
rendiconto dei risultati dei ragazzi, ma sulla realta’ dei
risultati che St possono vedere Solo Sul loro entusiasmo nel
venire a scuola, nell'imparare, ¢ nell'applicazione di quel che
uMparano a Scuold rapportate alla Vita. Condividendo con
Loro, t loro, ¢ anche L noStri, progressi.

-

i
Per insegnare bisogna Sdpere, per educare bisogna

{
E$$£r£ ).

. B

Barbara
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Felicite. & wra smasgione di smeonia con L crtato ¢ con st easi, wn ande ¢
profonde snse A pace degato dalle core, dalle persone ¢ dagli wendi. Se B gini pen
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<MATTA>

NELLA SCUOLA PUBBLICA NON VANING BENE { PROFESSORI, PERCHE LA
MAGGIOR PARTE SONC DEPRESSI, PERCHE' NON VENGONO PAGATH
ABBASTANZA E LE CLASS! SONG TROPPO NUMEROSE.

Lot scuolot euo” dowe felciYor’ pevche’ puo’ porfowe o veotli sEove il
Tuo 0o nel cossetYo, Lot scuclot Y7 dot’ Le botsi pev ot fpronTove
un wesTieve nel futuro, Elvom]



NON CENTRANQ NIENTE SE DOVESSI GUARDARE LA -MIA
FELICITA NON SARE! A SCUQLA MA SARE!I A FARE QUELLO
CHE Ml PIACE LEDUCAZIONE ON SACRIFICO PER AVERE A
FELICITA PERCHE DOPQ STAR MEGLIO COME ORGANIZZATA
LA SCUQLA CHE NON MI PIACE SE AD UNA PERSONA
PIACCIONO [E W INGUE« PERCHE DEVE STUDIARE
MATEMATICA SONO Pl PER LA PRATICA CHE PER LA
TEQORIA E COME CON LA MATEMATICA 1O 1E FORMULE COS |
NON RIESCO AD IMPARARLE SE NON FACCIO®PRATICA E
NELL EDUCAZIONE DELIAVITA A STESSA COSA PERCHE
NON S| VIVE PER SENTITO DIRE MA .51 DEVE FARE
ESPERIENZA i MALVINA



vaola +

eren i MsSoA0 delfory 0 v SIrekke 0rarcien M (On < dMreLER eSSPYe e (n Siie firoryicd
FE (N SisteMa onarcacd, < Vorvelke o Gusio (s ole <ose,.. Mell a scioh vl Monieryes o
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SOrRkke HustO, < 0 sciph {acessifo Quelicke VN iy Chsse (o <o srekke fi/ Yisfeto,

SE TUTTI FACESSEROQ_QUELLO CHE VOGLIONO SARERRE
PERFETTO AL LICEQ CLASSICO SIAMO_ PROGRAMMATI A
FARE OUNA COQSA CHE SECONDO QUALCUNO GIUSTO M/x
NON SECONDO NOI STOUDENTI QUEL QUALCUNO SONO |
POLITICH i MALVINA

lvor paola MALVINA



Per scrivere di questo devo ripensdre d 28 dnni 28! trdscorsi con bdwbini e rdgdzzi; il wio

lavoro (dnimdtrice educatrice mdestra) che e' dnche la wia passione. Quante immagini
affetti amori conflitti gioia felicita’ ... vita.

Per me felicita’ in educazione e' liberta' di scoprire e di sperimentare se stessi. LIBERTA" nel
corpo, nelle reldzioni, nella ricerca di saperi; nel trovare campo dperto a cio' che si sente
di esprimere. Sappiamo che la nostra liberta' si incontra si misura si ridefinisce
continudmente con quella degli altri.

%" sfida della felicita’ in educazione ha a che fare secondo me con ['imparage a tenere alla
liberta’ degli altri quanto alla propria. Di€ficile, ma und sfida straordindria.
B
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